
COD. PRATICA: 2020-001-743  

 

 

Regione Umbria 

Giunta Regionale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
N. 779         SEDUTA  DEL   02/09/2020 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE “LINEE DI INDIRIZZO PER LE AZIENDE SANITARIE 

PER LA REALIZZAZIONE DELLA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE 
ANTINFLUENZALE E DEL PROGRAMMA DI VACCINAZIONE 
ANTIPNEUMOCOCCICA PER LA STAGIONE 2020-2021”  

 
  PRESENZE 

Tesei Donatella Presidente della Giunta Presente 
Morroni Roberto Vice Presidente della Giunta Presente 
Agabiti Paola Componente della Giunta Presente 
Coletto Luca Componente della Giunta Assente 
Fioroni Michele Componente della Giunta Presente 
Melasecche Germini Enrico Componente della Giunta Presente 
 

 
Presidente: Donatella Tesei 
Segretario Verbalizzante: Avv. Maria Balsamo  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

  
L’atto si compone di   8  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
Linee di indirizzo  vaccinazione antinfluenzale e  antipneumococco_ 2020-2021. 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “APPROVAZIONE “LINEE DI 
INDIRIZZO PER LE AZIENDE SANITARIE PER LA REALIZZAZIONE DELLA CAMPAGNA DI 
VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE E DEL PROGRAMMA DI VACCINAZIONE 
ANTIPNEUMOCOCCICA PER LA STAGIONE 2020-2021” e la conseguente proposta dell’Assessore 
Luca Coletto 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
1) di fare proprio l’Allegato 1)  “Linee di indirizzo per le aziende sanitarie per la realizzazione della 

campagna di vaccinazione antinfluenzale per la stagione 2020-2021 e del programma di 
vaccinazione anti pneumococcica”  che costituisce parte integrante del presente atto; 

2) di trasmettere il suddetto documento ai Commissari Straordinari delle Aziende USL e delle Aziende 
Ospedaliere, affinché, ciascuno  per quanto di competenza, dia seguito alle indicazioni in esso 
contenute; 

3) di dare mandato, in particolare, ai Commissari Straordinari delle Az. USL affinché provvedano, per 
le motivazioni espresse in premessa : 

• all’acquisto di un congruo numero di dosi di vaccino antinfluenzale da utilizzare per le 
diverse categorie di popolazione cui è destinato, al fine di incrementare le coperture 
vaccinali rispetto a quelle raggiunte nella passata stagione; 

• all’acquisto di un congruo numero di dosi dei due tipi di vaccino anti pneumococcico  da 
destinare alla coorte dei 65enni e ai soggetti a rischio indicati dal Piano Nazionale della 
Prevenzione Vaccinale vigente; 

• all’organizzazione della campagna vaccinale sul territorio di competenza e alla gestione 
della collaborazione con i MMG e PLS sulla base di quanto definito nel documento “Linee di 
indirizzo per le aziende sanitarie per la realizzazione della campagna di vaccinazione 
antinfluenzale per la stagione 2020-2021 e del programma di vaccinazione 
anti-pneumococcica ” allegato allo stesso atto; 

• a promuovere fortemente, organizzando una specifica campagna al proprio interno, la 
vaccinazione degli operatori sanitari che prestano la loro opera nelle strutture territoriali e 
nei Presidi ospedalieri delle Aziende USL, con particolare attenzione a coloro che lavorano 
in Strutture/Reparti considerati a maggior rischio; 

• a registrare le somministrazioni delle dosi dei diversi vaccini utilizzati e produrre report 
settimanali, nonché un rapporto conclusivo al termine della stagione influenzale; 

• a nominare due referenti aziendali (uno per i Dipartimenti di Prevenzione - Servizio Igiene e 
Sanità Pubblica e uno per i Distretti) incaricati di seguire l’andamento della campagna 
vaccinale nei confronti della popolazione e la sorveglianza epidemiologica e virologica 
dell’influenza e a nominare, inoltre, un referente aziendale incaricato di seguire la 
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realizzazione e la valutazione periodica dell’andamento della campagna vaccinale nei 
confronti degli operatori sanitari che lavorano nei Presidi ospedalieri e nelle diverse strutture 
aziendali;  

4) di dare mandato, inoltre, ai Commissari Straordinari delle due Aziende Ospedaliere affinché 
provvedano: 

• a organizzare una specifica campagna al proprio interno per promuovere fortemente la 
vaccinazione degli operatori sanitari, in prima battuta per coloro che lavorano in 
Strutture/Reparti considerati a maggior rischio e, quindi, per tutti gli altri operatori; 

• a registrare tutte le somministrazioni delle dosi dei diversi vaccini utilizzati e comunicarle al 
Servizio Igiene e sanità Pubblica competente per territorio al termine della stagione 
influenzale, secondo modalità da concordare con le Az. USL; 

• a nominare un referente aziendale incaricato di seguire la realizzazione e la  valutazione 
periodica dell’andamento della campagna vaccinale nei confronti degli operatori sanitari. 

5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione sul sito istituzionale della 
Regione Umbria.  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: APPROVAZIONE “LINEE DI INDIRIZZO PER LE AZIENDE SANITARIE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLA CAMPAGNA DI VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE E DEL 
PROGRAMMA DI VACCINAZIONE ANTIPNEUMOCOCCICA PER LA STAGIONE 
2020-2021” 

 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 
mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
Vista la delibera del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2020: “Proroga dello stato di emergenza in 
conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili”; 
Preso atto della normativa nazionale in materia, delle relative circolari ministeriali riguardanti 
specifiche indicazioni per la gestione dell’epidemia sul territorio nazionale; 
Preso atto  delle Ordinanze emesse dalla Presidente della Giunta regionale; 
Considerate le Deliberazioni che sono state approvate della Giunta regionale che, nell’evolversi del 
contesto epidemiologico, hanno individuato, a livello regionale e in un’ottica di strategia “sistemica”, le 
misure per garantire il controllo del rischio di trasmissione da Covid-19 e per la gestione delle attività 
del SSR nelle diverse fasi dell’epidemia; 
Vista la Circolare “Prevenzione e controllo dell’influenza: raccomandazioni per la stagione 2020-2021” 
trasmessa alle Regioni e alle Province Autonome con nota del Ministero della Salute prot.   
0019214-04/06/2020-DGPRE-MDS-P, che ribadisce l’importanza di  continuare a sostenere le 
vaccinazioni contro i virus influenzali e  i diversi ceppi di pneumococco, in vista della possibilità di una 
significativa circolazione del virus SARS CoV-2 insieme a questi agenti patogeni. 
Visti inoltre: 
-  la Circolare del Ministero della Salute Prot. n. 7903 del 9 marzo 2017, concernente “Aspetti 
operativi per la piena ed uniforme implementazione del nuovo PNPV 2017-2019 e del relativo 
Calendario Vaccinale”;  
- il Decreto Legge 7 giugno 2017, n. 73, recante: “Disposizioni urgenti in materia di prevenzione 
vaccinale, di malattie infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci”, convertito 
con modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 119; 
Tenuto conto che la Giunta regionale dell’Umbria, con deliberazione n.  274/2017, concernente 
“Recepimento dell’Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sul documento recante "Piano 
Nazionale Prevenzione Vaccinale (PNPV) 2017-  2019”, ha stabilito di dare seguito  ai relativi 
obiettivi vaccinali oggetto di verifica annuale nell’ambito del monitoraggio dei L.E.A;  
Considerato peraltro che la vaccinazione antinfluenzale per i soggetti con più di 65 anni e quella anti 
pneumococcica per i soggetti di 65 anni, nonché entrambe le vaccinazioni per le specifiche categorie 
di rischio elencate nel Piano Nazionale della Prevenzione Vaccinale (PNPV), sono indicate tra le 
attività di Prevenzione comprese nei LEA, nell’Allegato 1 del  Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 12 gennaio 2017. “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui 
all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;  
Considerato: 
-  l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia di 
COVID-19, con il rischio legato ai nuovi focolai o addirittura di una possibile ulteriore ondata 
epidemica; 
-  il fatto che l’influenza, tra le infezioni di origine virale, rappresenta una delle principali cause di 
polmoniti nella stagione invernale, così come lo pneumococco, tra le infezioni di origine batterica, è 
spesso responsabile delle polmoniti nell’anziano e che proprio la popolazione anziana è risultata  
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essere quella maggiormente colpita, durante la prima ondata epidemica, anche da forme respiratorie 
polmonari da COVID-19, con sintomatologia severa e necessità di ricorso frequente alla terapia 
intensiva e sub-intensiva;  
- che i sintomi dell’influenza, almeno in una fase iniziale, sono simili a quelli di altre infezioni 
respiratorie, compresa quella dovuta al SARS-CoV-2 e ciò rischia di rendere difficile la diagnosi 
differenziale basandosi solo sui sintomi, con il rischio di ritardare le cure ove necessario o di 
sottovalutare l’epidemia, soprattutto nel periodo in cui l’influenza raggiunge il maggiore picco, 
aumentando così il rischio incontrollato di trasmissione del virus SARS-COV-2; 
- che, inoltre, le vaccinazioni contro influenza e pneumococco durante la circolazione del  virus SARS 
CoV 2,  oltre a raggiungere l’obiettivo di una maggior tutela per la popolazione, permetterebbero di 
liberare risorse sanitarie destinabili alla gestione dell’emergenza; 
Preso atto che gli obiettivi di copertura vaccinale da raggiungere per l’influenza, secondo quanto 
indicato dalla Circolare annuale del Ministero della Salute sono: copertura minima il 75% degli aventi 
diritto e il 95% come copertura ottimale;  
Considerato che una campagna di vaccinazione contro l’influenza potenziata e più “mirata” rispetto 
agli anni precedenti, con particolare attenzione e forte raccomandazione nei confronti degli operatori 
sanitari in servizio e in formazione,  degli operatori dei “servizi essenziali”, degli anziani  e dei 
bambini di età compresa tra 6 mesi e 6 anni,  insieme ad una più diffusa immunizzazione contro lo 
pneumococco, consentirebbe di raggiungere ulteriori obiettivi oltre quelli indicati nelle circolari 
ministeriali annuali e, in particolare, potrebbe contribuire a: 
• ridurre il carico complessivo di infezioni respiratorie;  
• rendere più facile la diagnosi differenziale se insorgono patologie respiratoria nelle persone a 

rischio vaccinate contro l’influenza o lo pneumococco; 
• ridurre il rischio per gli operatori sanitari di essere anche potenziale veicolo di diffusione degli 

agenti infettivi verso gli altri operatori, i pazienti, i familiari e in generale la collettività, nei diversi 
setting assistenziali e comunitari, comprese le strutture residenziali sociosanitarie; 

• raggiungere specifiche fasce di popolazione, nonché categorie lavorative e operatori coinvolti 
nella gestione delle emergenze e considerati a più alto rischio di contrarre una malattia grave 
che può limitare la prosecuzione delle diverse attività; 

• contribuire a ridurre l'impatto complessivo della malattia in termini di salute, costi economici e 
sociali nel caso dell’estensione dell’offerta ai bambini tra 6 mesi e  6 anni,  che costituiscono la 
fascia d’età più colpita e quindi rappresentano il  principale serbatoio e veicolo d’infezione; 

Ritenuto necessario pertanto: 
-  definire un documento che espliciti specifici obiettivi per la realizzazione in Umbria della campagna 
per la vaccinazione antinfluenzale, al fine di proteggere particolari categorie di soggetti e specifici 
setting, nonché gli obiettivi per la vaccinazione contro lo pneumococco nei confronti degli aventi diritto,  
secondo quanto stabilito dal Piano nazionale della Prevenzione Vaccinale recepito in Umbria con 
DGR.  274/2017; 
- proporre alla Giunta regionale  di adottare il presente provvedimento e il documento – “Linee di 
indirizzo per le Aziende Sanitarie per la realizzazione della campagna di vaccinazione antinfluenzale e 
del programma di vaccinazione anti pneumococcica per la stagione 2020-2021” - allegato quale parte 
integrante del presente atto ; 
Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Luca Coletto; 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 
1) di fare proprio l’Allegato 1)  “Linee di indirizzo per le aziende sanitarie per la realizzazione della 

campagna di vaccinazione antinfluenzale per la stagione 2020-2021 e del programma di 
vaccinazione anti pneumococcica”  che costituisce parte integrante del presente atto; 
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2) di trasmettere il suddetto documento ai Commissari Straordinari delle Aziende USL e delle Aziende 
Ospedaliere, affinché, ciascuno  per quanto di competenza, dia seguito alle indicazioni in esso 
contenute; 

3) di dare mandato, in particolare, ai Commissari Straordinari delle Az. USL affinché provvedano, per 
le motivazioni espresse in premessa : 

• all’acquisto di un congruo numero di dosi di vaccino antinfluenzale da utilizzare per le 
diverse categorie di popolazione cui è destinato, al fine di incrementare le coperture 
vaccinali rispetto a quelle raggiunte nella passata stagione; 

• all’acquisto di un congruo numero di dosi dei due tipi di vaccino anti pmneumococcico  da 
destinare alla coorte dei 65enni e ai soggetti a rischio indicati dal Piano Nazionale della 
Prevenzione Vaccinale vigente; 

• all’organizzazione della campagna vaccinale sul territorio di competenza e alla gestione 
della collaborazione con i MMG e PLS sulla base di quanto definito  nel documento “Linee 
di indirizzo per le aziende sanitarie per la realizzazione della campagna di vaccinazione 
antinfluenzale per la stagione 2020-2021 e del programma di vaccinazione 
anti-pneumococcica ” allegato allo stesso atto; 

• a promuovere fortemente, organizzando una specifica campagna al proprio interno, la 
vaccinazione degli operatori sanitari che prestano la loro opera nelle strutture territoriali e 
nei Presidi ospedalieri delle Aziende USL, con particolare attenzione a coloro che lavorano 
in Strutture/Reparti considerati a maggior rischio; 

• a registrare le somministrazioni delle dosi dei diversi vaccini utilizzati e produrre report 
settimanali, nonché un rapporto conclusivo al termine della stagione influenzale; 

• a nominare due referenti aziendali (uno per i Dipartimenti di Prevenzione - Servizio Igiene 
e Sanità Pubblica e uno per i Distretti) incaricati di seguire l’andamento della campagna 
vaccinale nei confronti della popolazione e la sorveglianza epidemiologica e virologica 
dell’influenza e a nominare, inoltre, un referente aziendale incaricato di seguire la 
realizzazione e la valutazione periodica dell’andamento della campagna vaccinale nei 
confronti degli operatori sanitari che lavorano nei Presidi ospedalieri e nelle diverse 
strutture aziendali;  

4) di dare mandato, inoltre, ai Commissari Straordinari delle due Aziende Ospedaliere affinché 
provvedano: 

• a organizzare una specifica campagna al proprio interno per promuovere fortemente la 
vaccinazione degli operatori sanitari, in prima battuta per coloro che lavorano in 
Strutture/Reparti considerati a maggior rischio e, quindi, per tutti gli altri operatori; 

• a registrare tutte le somministrazioni delle dosi dei diversi vaccini utilizzati e comunicarle al 
Servizio Igiene e sanità Pubblica competente per territorio al termine della stagione 
influenzale, secondo modalità da concordare con le Az. USL; 

• a nominare un referente aziendale incaricato di seguire la realizzazione e la  valutazione 
periodica dell’andamento della campagna vaccinale nei confronti degli operatori sanitari. 

5) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione sul sito istituzionale della 
Regione Umbria.  

 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 



COD. PRATICA: 2020-001-743 

segue atto n. 779  del 02/09/2020 7 

 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 01/09/2020 Il responsabile del procedimento 
Anna Tosti 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
-  
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 01/09/2020 Il dirigente del Servizio 
Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza 

alimentare 
 

- Angelo Cerquiglini 
Titolare 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
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esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 01/09/2020 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SALUTE E WELFARE 

 - Claudio Dario 
Titolare 

  
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Luca Coletto  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 01/09/2020 Assessore Luca Coletto 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


